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Temperatura di ieri 

min. 1 - max. 16,1 Cronaca di Roma 
______ __ . -̂ —— - _ .. *... . _ -* -

Il cronista riceve 
j dalle ore 17 alle 22 

RENDIAMO PIÙ' FORTE, PIÙ1 UNITO E PIÙ1 NUMEROSO IL PARTITO 

ppeiio della federazione romana del PCI 
i cittadini, ai lavoratori e al compagni 
Seguendo l'insegnamento di Stalin, rivendichiamo la trasformazione della 
città e della provincia in un centro di progresso, di democrazia e di pace! 

Il nostro Maestro Il Partilo comunista 
ilell' Unione Sovietici 

/ / Comitato Direttivo della Fi­
ltrazione comunista romana del 
*CI ha inviato il seguente tele-
tramuta al Comitato Cvntnilt 

\ilel Partito comunista dell'Unio­
ne Sovietica; 

Al Comita to Centrale tlcl 
jPart i to Comunis ta del la 
ÌURSS — Mosca. 

« Vogliamo esprimervi 
\Vimmenso cordoglio dei co. 
\munisti e dei lavoratori di 
\Roma • per la morte del 
[compagno Giuseppe Stalin, 
\delVuomo che più ha dato 
\per la pace del mondo e la 
[liberazione degli sfruttati e 
[degli oppressi. 

Sentiamo in quest'ora la 
{commozione profonda e il 
ìdolore che accompagnano 
luna perdita irreparabile. Si 
jè spento il Capo del prole­
tariato mondiale, Vamico di 

[coloro che aspirano alla ve ­
ri tà e alla giustizia, il mae-

ìstro e la guida di quanti 
\combattono per un mondo 
[costruito per la felicità de-
ygli uomini. 

Ci inchiniamo di fronte 
[alla Sua scomparsa. Ricor-
\ diamo in Lui Vassertore in-
[stancabile delVindipenden. 
[za delle nazioni e della loro 
{pacifica convivenza, il di-
[fensore tenace del nostro 
[diritto di italiani di riscat­
tarci dalla vergogna del fa-

j seismo. 

Ma non c'è solo r'tmpian-
ito nel nostro cuore. 

Sappiamo quale preziosa 
eredità Stalin lascia ai co­
munisti di ogni paese. E' 
Vereditù di un genio senza 
pari, figlio dell'epopea del­
la Rivoluzione d'Ottobre 
che visse e vinse al fianco 
di Lenin, artefice delle in-
numemroli ulteriori vitto­
rie del socialismo e del Par­
tito dei bolscevichi. 

Noi, comunisti di Roma, 
stringiamo saldamente nel­
le mani questa eredità, poi­

ché in essa è la no$tra for­
za, la nostra vita e l'avve­
nire del genere umano. In­
tensificheremo la nostra 
bui taglia affinchè Roma sia 
capitale di democrazia e di 
pace, e in Roma sempre più 
temprato, sempre più nu­
meroso. unito e forte di­
venga il Partito comunista. 
Daremo a questa causa ogni 
mostra energia, nel nome 
di Stalin, per la vittoria del 
socialismo. 

La commozione di un» giovane donna 

Cittadini di Roma e del­
la provincia, lavoratori, 
compagni! 

Oggi che le nostre ban­
diere si inchinano per la 
scompaisa di Giuseppe Sta­
lin, del* nostro inimitabile 
maestro, vogliamo dirvi che 
dobbiamo sentirci più forti 
e uniti che mai. 

Sentiamo quanto grande 
è il dolore di questa perdita 
inattesa. Non batte più il 
cuore di Stalin, compagno 
e allievo di Lenin, vittorio­
so Capo della rivoluzione 
dei proletari, costruttore 
geniale e saggio della so ­
cietà socialista, teorico in­
superabile del marxismo-
leninismo. Non vive più 
Stalin, il difensore degli 
sfruttati e degli oppressi, 
l'avversario irriducibile del ­
l'imperialismo. Non ci par­
la, non ci sorride più Stalin, 
la personalità più grande 
espressa dallo Stato sovieti­
co nel suo lungo e trionfale 
cammino contro il privile­
gio, il pregiudizio e la fame. 

Il dolore e la commozione 
ci serrano la gola, ci strin­
gono il cuore. 

Lavoratori, compagni! 
Quanto è lunga la strada 

che abbiamo percorso, s e ­
guendo il Suo insegnamento! 

Stalin ci ha detto come 
migliaia e milioni di uomi­
ni semplici possono diven­
tare una forza indistrutti­
bile e sicura. Ci ha fatto 
amare in ogni lavoratore un 
fratello, in ogni donna del 
popolo una madre e una 
compagna. Ci ha insegnato, 
a stringere le fila dell'or­
ganizzazione comunista, a 
fonderle in una granitica 
unità di coscienze, ad e l e ­
vare il movimento degli 
operai e dei contadini -po­
veri a guida consapevole 
della Nazione.'*•>--• v^-VU-, 
. Staljn.ha diretto *U"grup-

pa compatto degli w ^ ^ d i 

L'OMAGGIO DEI ROMANI AL GRANDE CAPO SCOMPARSO 

Incessante pellegrinaggio di delegazioni 
all' Ambasciata dell'Unione Sovietica 

Lunedì i lavoratori sosi>enderanno il lavoro per rendere l'estremo omaggio a 

Stalin - Ieri sera le firme apposte sui registri avevano superato le quarantamila 

Lunedì 9 — analogamente e 
juanto verrà fatto in tutta I ta-

Ma — dal le ore 10 al le ore 
10,20 i lavoratori di Roma e 
provincia effettueranno una 
« p e n s i o n e generale del l a v o ­

ro i n segno di lutto e di cor-
logl io per la morte de l c o m ­
pagno Giuseppe Stal in. La s o ­
spensione verrà effettuata in 
pitti i luoghi di lavoro nel mu-

ìento stesso in cui avranno 
Inizio a Moica i funerali de l 

inde combattente per la cau-
deH'emancipazionc d e l la -

foro e d i tutta l'umanità 
Tale decis ione è stata presa 
illa Segreteria della Camera 

le i Lavoro, a seguito de l c o ­
lini icato del la C.GJ.L. con il 

juale, interpretando il profon­
do cordogl io del popolo lavora­
tore per la morte di Giuseppe 
ì tahn. la Confederazione sten­
ta invita i lavoratori di tutta 
Italia ad una sospensione c o l ­
lett iva de l lavoro m segno di 
lutto. 

P e r : servizi tranviari urba-
ìì, la sospens-.one è limitata a 

IO minuti . In tutti gì: altri 
feervizi pubblici , compresi i tra-

arti ferroviari, la sospensione 
ie l lavoro d i 10 minuti è l i m i ­

tata ai .-<>h addetti agli i m -
p.miti fissi e agli uffici. 

Migliaia di lavoratori e di 
cittadini di ogni condizione so­
ciale sono affluiti anche nel la 
gornata di ieri nei locali de l -
l"amba>eiata .sovietica, in via 
Gaeta, per manifestare il loro 
profondo dolore e i sentimenti 
di grat i tudine e di affetto ver­
so il gronde compagno scorri 
parso. A --era, lo firme raccol­
te nei registri, m portineria 
avevano raggiunto il numero 
di oltre 42 mila; ma i visitatori 
<ono stati di p.ù, perchè non 
tutti i componenti d e l l e d e l e ­
gazioni hanno sottoscritto i l l o ­
ro nome. 

Brevi sospensioni di lavoro 
sono state effettuate — dopo 
quelle di ieri —:n altri cant ie ­
ri edili del la zona Tuscolana, 
mentre le maestranze de l can 
tiere Mediterraneo del la Ma 
glinna hanno sospeso il lavoro 
per mezza giornata. Dclcgazio 
ni di questi cantieri si sono 
recate quindi all 'Ambasciata a 
testimoniare il profondo cordo­
gl io dei lavoratori. La de l ega ­
zione de l cani .ere Santagata 
ha recato una lettera sot to­
scritta da tutti i lavoratori. 

Gli edili di Frascati hanno personale dell 'apparato carne-
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m i e e dei Sindacati 
Per onorare la memoria del 

compagno Stal in — ha detto 
Brand ani — i lavoratori d e b ­
bono rafforzare i legami di 
fraterna amicizia tra il popolo 
italiano e i popoli del l 'Unione 
Sovietica, impegnandosi a lot­
tare, con sempre maggiore 
energia per il pane, il lavoro 
e la pace, a rafforzare la CGIL 
la Camera de l Lavoro e i s in ­
dacati, strumenti di lotta dei 
lavoratori per la conquista di 
migliori condizioni di vita, di 
un avvenire di benessere e di 
pace. 

La discussione in Consiglio 
sul bilancio preienfifo '53 

Il Consiglio comunale ha pro­
seguito ieri sera U discussione 
sul programma esposto dal Sin­
daco e sul bilancio preventivo 
1953. Sono intervenuti il compa­
gno Buschi, il quale ha trattato 
i problemi della nettezza urbana. 
della Centrale del latte e delle 
case: De Paolis ( d e ) , che si è 
schierato contro la zona indu­
striale: Lombardi (d.c.). Latini 
<d.c.) e, infine, il compagno so­
cialista Licata, il quale ha toc­
cato i problemi igienici e sani-
Uri della citta. 
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sospeso il lavoro al cantiere 
Patt ino e m altri d u e cantieri 
dalle ore 11 al le ore 11,10 e, 
insieme a l le delegazioni dei 
braccianti di Rocca Priora, 
Monte Porzio e di Maccarese, 
hanno recato messaggi e fiori 
al l 'Ambasciata. Queste ul t ime 
tre delegazioni sono state a c ­
compagnate dalla Segreteria al 
completo del la Federbraccianti 
romana. A nome dei 5.000 m e z ­
zadri organizzati, la Federmez-
zodri ha rinnovato l e sue 
espressioni di profondo dolore 
per la perdita del l 'amato capo 
dei lavoratori di tutto i l m o n ­
do, impegnandosi in onore d i 
Stalin, a rendere sempre p iù 
forte e combattiva la categoria, 
nella lotta per il pane, il la ­
voro e la pace. 

Una grande assemblea, è s ta­
ta tenuta i c n al le ore 11 anche 
dai facchini dei Mercati G e n e ­
rali. durante la quale è stato 
sottol ineato come gli insegna­
menti e l 'opera del Grande 
Scomparso vivranno eterna­
mente ne . cuori e ne l l e ment i 
dei lavoratori italiani. L'assem­
blea ha deciso inoltre di ant i ­
cipare la sospensione d e l l a v o ­
ro di lunedì — giorno di c h i u ­
sura de l mercato — effettuan­
dola oggi da l l e ore 6.30 a l l e 
ore 6,45. Al le 11 una numerosa 
delegazione di facchini si r e ­
cherà all 'Ambasciata Soviet ica. 

Tra l e numerosiss ime d e l e g a ­
zioni che ieri s i sono recate a 
rendere l 'estremo omaggio al la 
memoria del compagno Stal in 
abbiamo notato quelle de l la 
Vetreria Saccodato, del la T i p o ­
grafia de l « Messaggero >s de l la 
Squadra Rialzo Stazione T e r ­
mini . del la Vetreria S. Paolo , 
degli uff:ci del l 'ENAL. I l a v o ­
ratori e gli impiegati del la 
Previdenza Sociale , hanno i n ­
viato nel pomeriggio, numero­
se rappresentanze. 

Le lavoratrici del la Meloni , 
gli ospedalieri d i S. Camil lo, d i 
S Fi l ippo N e n . del Pol ic l in i ­
co e di altri ospedali romani 
hanno inviato - de legazioni , 
messaggi di cordoglio e fiori 
al l 'Ambasciata. Delegazioni s o ­
no state i n c h e inviate dal le 
maestranze deg l i s tabi l imenti 
chimici Chimica A l i e n e , D i ­
sti l lerie italiane e dai lavora­
tori del la N.U. del l 'Impresa 
Vasell i . 

Ne l la tarda serata, infine, la 
figura e l'opera immortale d i 
Giuseppe Stalin sono state i l -
ka*rate, al la Camera de l L a ­
voro, dal - compagno Mario 
Brandanl. membro de l Comita­
to Centrale d e l P .C 1. e v i c e s e ­
gretario del la Federazione c o - } nuMArKI: tati olio « . » i eoa» 

Imunista romana, ai dirigenti liìtu tipoanii dai aaotidjoai i*. F*d. 
dei sindacati de l l e federazioni I 
provinciali d i categoria a a l i to 

Lutto 
— La segreteria della FGCI « 
di Roma ed i giovani comunisti 
romani esprimono il loro dolore 
per la perdita del compagno Ti­
berio Pompi di 20 anni della Se­
zione di Porta Maggiore. Con­
doglianze dall'* Unità». 

• • • 
— La. famiglia Carnali, impossi­
bilitata a farlo personalmente. 
ringrazia quanti hanno voluto 
parteiipare al suo dolore per fa 
morte del caro Rizlero. l e sul 
esequie hanno avuto luogo Ieri 
con grande concorso di amici e 
conoscenti. 
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Lenin, nell'edificazione e 
nel progresso della società 
socialista, rendendo così in­
colmabile la breccia aperta 
nell'edifìcio putrido del ca­
pitalismo nell'ottobre del 
1917. 

La forza del Partito di 
Stalin e dell'Unione Sovie­
tica ci hanno permesso di 
batterci dovunque e sempre 
per la redenzione dell'uma­
nità. Ieri ci ha consentito 
di resistere al fascismo e di 
chiamare gli italiani alla 
guerra di liberazione; oggi 
ci consente di essere il Par­
tito che leva alte le bandie­
re della democrazia e dello 
onore nazionale. 

Partecipando al dolore di 
tutta l'umanità progressiva 
noi riviviamo le grandi bat­
taglie del nostro Partito: la 
ventennale lotta antifasci­
sta, la liberazione di Roma, 
la conquista della Repub­
blica, l'impetuoso sviluppo 
del movimento popolare, la 
solidarietà, mille volte r i ­
consacrata fra gli operai 
della Capitale e i contadini 
della campagna. 

In queste battaglie ab­
biamo costruito il Partito. 

Nel Partito Comunista, 
antesignano di libertà e di 
unità del popolo, di rispetto 
dei diritti nazionali e di 
profonde riforme sociali, 
voi avete il vostro Partito 
di lotta. In esso vi siete tro­
vati accanto: voi, pastori 
della montagna e voi impie-

, gati pubblici, voi donne 
delle borgate e voi, operai 
delle fabbriche e dei can­
tieri, vo i braccianti e conta­
dini e voi, studenti e intel­
lettuali, uniti tutti nel r i ­
vendicare il rinnovamento 
sociale e politico dell'Italia 
e la trasformazione della 
nostra città e della provin­
cia in centro di progresso, 
di democrazia, e di .pace.;. 

Nei lunghi anni .passaci, il 
nostro P a r t i t o c e l e educato 
alla scuoir*anStaimrTàllà 
fedeltà all'internazionalismo 

.proletario, alla certezza ne l ­
la teoria rivoluzionaria del 
proletariato, allo studio del-

" le leggi di sviluppo della 
-società moderna. D a questo 
tutti noi, tut t i voi avete 
tratto l'incrollabile fiducia 
nei sempre crescenti suc­
cessi del mondo socialista, 
nella lungimirante politica 
di pace e di amicizia del-
l'UJt.S.S. 
• In questi anni avete visto 
alla prova dei fatti come 
sempre dall'Unione Sovieti­
ca siano venute tutte le 
proposte intese a mettere al 
bando la legge scellerata 

biel la guerra di sterminio. 
In questi anni avete im­

parato a capire quale ine­
stimabile bene per l'umani­
tà sia la consapevolezza di 
tutti i popoli di potere 
scongiurare, nella unione 
fattiva, la guerra brigante­
sca dell'imperialismo e fare 
pacificamente avanzare le 
forze rendentrici dell'uma­
nità. 

Cittadini, compagni! 
Se immenso è i l nostro 

dolore, ancora più grande 
deve essere l'opera nostra 
per far trionfare il Partito 
e l'insegnamento di Stalin. 
Rendiamo più forte, più 
numeroso, più unito questo 
nostro Partito della classe 
operaia e del popolo, fac­
ciamolo del tutto degno del 
suo ruolo storico nazionale. 
Apriamo le file delle nostre 
organizzazioni agli operai, 
ai lavoratori, alle donne che 
operano e combattono con 
noi, e che oggi con noi sen­
tono che bisogna andare a-
vanti, che bisogna lottare 
fino alta vittoria. 

Armiamo sempre più il 
Partito della sua teoria ri­
voluzionaria, educhiamo i 
nostri giovani a conoscere 
e a percorrere la via del 
socialismo. Raccogliamo lo 
ultimo, supremo monito di 
Stalin, prendendo più au­
dacemente nelle nostre m a ­
ni la bandiera dell'indipen­
denza e della democrazia 
che la borghesia italiana ha 
gettato a mare. 

Andiamo fra i lavoratori, 
in mezzo al popolo, a por­
tare il nostro messaggio di 
unità e di certezza, a dare 
nuovo impulso alla lotta, a 
raccogliere nuove forze at­
torno a noi! 

Gli uomini che guidano il 
nostro partito, quelli che lo 
hanno fondato e quelli che 
lo dirigono oggi, sono anche 
essi parte di quella compa­
gine di capi proletari che 
Lenin e Stalin forgiarono al 
fuoco di durissime prove. 

Stalin è morto, ma la Sua 
opera v ìve nei suoi conti­
nuatori, v ive in tutto il po­
polo sovietico. S t a l i n è 
morto, ma il S u o -insegna­
mento deve vivere nel no ­
stro lavoro, nel la nostra v o ­
lontà, deve infondere nuova 
fiducia e nuova forza alla 
moltitudine di coloro che 
seguono il nostro Partito e 
ne auspicano la vittoria. 

Il Comitato Direttivo 
della Federazione di 

Roma del P J C X 

PÌCCOLA 
CROMA CA 

Il pianto di questa vecchi» dinanzi al cancelli dell'ambasciata sovietica a Roma è il sim­
bolo del dolore di tutti i lavoratori italiani per la morte del compagno Stalin 

TOCCANTI EPISODI,DI DEVOZIONE POPOLARE 

Una popolana ha firmato 
anche per il marito infermo 

Il bianco busto di Stalin tra i fiorì rossi - Contadini in lacrime - Le assemblee 
nelle sezioni -Due nuovi iscritti al Trionfale dopo un meschino sopruso poliziesco 

Nell'ampia sala del l 'amba­
sciata dell'URSS, dove il pal­
lido busto •'marmoreo del 
grande . Scomparso emerge 
solitario,, i l luminato da luci 
sfolgoratiti, in mèzzo affosso 
vivo delle rose e - de» gato-
fatti, che di ora- in ora si 
accumulano a formare .uno 
strato sempre più fittoci cit­
tadini di-Roma e le delega­
zioni giunte dai paesi della 
Provincia hanno continuato 
ieri a sfilare, affratellati dal­
lo stesso dolore, dalla stessa 
pena, dalle stesse lacrime. 

Il profumo è cosi forte che 
stordisce. lì silenzio profondo 
è interrotto soltanto, di trat­
to in tratto, da un singhioz­
zo, da un sospiro. La gente 
cammina incerta, in punta di 
piedi; per dodici ore al gior­
no, dalle 10 alle 22. senza un 
attimo di sosta, continua lo 
ininterrotto pellegrinaggio. Lo 
ambasciatore Kostilcv. vesti­
to di scuro, con gli occhi u-
mìdi, il viso disfatto, l'alta e 
imponente figura curva sot­
to il peso di un dolore che è 
difficile sopportare, ascolta 
parole di simpatia, di affet­
to, stringe mille e mille ma­
ni, ringrazia con voce tre­
mante di commozione. 

A questo plebiscito di amo­
re, di cui non esistono prece­
denti in tutta la storia del­
l'umanità, partecipano, uniti 
in uno stesso sentimento, uo­
mini e donne di ogni ceto 
sociale, di opposte opinioni 
politiche. Da una stessa fab­
brica, escono insieme per re­
carsi all' Ambasciata del­
l'URSS l'operaio comunista e 
quello socialdemocratico, il 
democristiano e il senza par­
tito. E i fiori sono acquistati 
con offerte di tutti, poiché 
oggi è finalmente chiaro che 
di tutti i lavoratori Stalin e-
ra il maestro, i l protettore, 
l'amico. 

Accanto all'operaio ancora 

in abiti da lavoro, con la 
Ulta macchiata d'olio o di 
calce;*'sosta in- muto racco-
plimento lo studente, il pro­
fessionista, l'artista lo scrit­
tore. Una donna anziana, a-
nalfabcta, abitante nella zo­
na di piazza Mazzini, ha pas­
sato la giornata dell'altro ie­
ri esercitandosi a scrivere la 
propria firma. E ieri, recata­
si all'Ambasciata, ha segnato 
sul registro il suo nome, let­
tera dietro lettera, lenta co­
me una bambina. 

Gino Liberati, venditore 
ambulante di piazza Vittorio, 
da due sere, terminato il la­
voro, si reca nella sala ros­
sa e sosta un'ora, due ore, 
muto, immobile, davanti al 
busto di Stalin. Lo abbiamo 
notato, gli abbiamo rivolto la 
parola. « Io volevo bene a 
Stalin — ci ha risposto — 
perchè amava la pace come 
me ». 

•i I tuoi insegnamenti sa­
ranno la nostra guida», ha 
scritto un lavoratore sul re­
gistro delle firme. E sotto 
queste parole ha vergato con 
mano malferma ti suo nome 
anche iin fanciullo di sette 
anni, Giuseppe Piazza. 

Una popolana dice: « Posso 
firmare anche per mio mari­
to? ». e. alla cortese risposta 
affermativa, agaiunae: « Mio 
marito è gravemente infer­
mo. Mi ha pregato di firmare 
anche per lui...)». 

Particolarmente elevato era 
ieri il numero dei contadini, 
dei braccianti, venuti dal­
l'Agro Romano. Delegazioni 
sono giunte da Frascati, da 
Maccarcse, da Roccapriora, 
da Fiano, da Trevignano Ro­
mano, da Campagnano, da 
Genzano, da Genazzano, da 
Veilefri, da Anzio... La com­
mozione d ì costoro è indici­
bile. Con spontaneità, essi la­
sciano sgorgare le lacrime, 

ALLE ORE 9 AL VALLE 

Stamane si conclude 
il Congresso della dònna 

I lavori di ieri — La relazione di M. Rodano 

Nel pomeriggio di ieri s i è 
aperto il Congresso della donna 
romana, nel locali del Ridotto 
dell'Eliseo, i n via Nazionale. Ai 
lavori hanno partecipato oltre 
450 delegate d i SI quartieri del­
la città e di decine di 'paesi del 
La Provincia. 

Dopo una breve introduzione 
della signora Ebe Riccio, che ha 
invitato le intervenute a cele­
brare la memoria del compagno 
Giuseppe Stalin, h a preso la pa­
rola l o n . Marisa Rodano, che ba 
iniziato la s u » relazione ricor­
dando le migliaia di adesioni 
che sono giunte al Congresso da 
parte di donne di ogni ce to so­
ciale. 

Dopo aver meeeo in rilievo la 
grande funzione della donna 
nella famiglia, particolarmente 
nel momento attuale, nel quale 
il p iù delle volte la famiglia ea 
mantiene uni ta solo per lo spi­
rito di sacrifìcio, l'intelligenza 
e il coraggio della donna, l'on. 
Rodano ha esaminato i gravi 

mentali per la vita di una na­
zione civile, che tuttavia riman­
gono insoluti , per la politica 
condotta dagli attuali governan­
ti. 

Contro questa* politica, contro 
la politica della guerra e della 
miseria — ha- proseguito l'on. 
Rodano — fin, dal la caduta del 
fascismo s i . è levato. In • Italia, 
impetuoso e vivace 11 movimen­
to femminile. Questo • movimen 
to e caratterizzato, dal -fatto che 
le donne sano entrate nella vita 
politica de l -Paese , .non in cerca 
d i ' u n a evasione dalla loro mis­
s i o n e , d i spose • di madri, ma 
consapevoli t h e . so lo per. questa 
strada -esse' potevano realmente 
difendere e.ealvaguardare le loro 
famiglie. t 

Hanno .quindi preso la parola 
numerose-delegate, tra Te quali 
ie signore Teresa Rosati, Alba 
N'a&L Elena Agnelli. Marisa Mas­
sa. Pimpa Nltti, Vanda Pa^yi. 
Doriano e Oentllomo. -

I lavori ' del Congresso prose-

d a n n o libero sfogo al dolore. 
A Genazzano —• narra l'au­

tista della Stefer Domenico 
Romano — la notizia della 
morte di Stalin si è abbat­
tuta come un fulmine, la­
sciando attoniti tutti gli abi­
tanti. « La gente -— egli dice 
— non voleva credere che il 
Suo cuore oucsse cessato di 
battere ». 

Ma sarebbe vano tentar di 
narrare tutti gli episodi toc­
canti, significativi che sì so-
iu) svolti durante il pellegri­
naggio. Lo stesso cronista, 
sopraffatto da tante Rinozio-
ni. non ha avuto modo di re­
gistrare, di annotare quanto 
accadeva. Ci è rimasta sol 
tanto l'immagine confusa, il 
senso di ciò che abbiamo vi­
sto. Un'esperienza del tutto 
nuoua, che sfugge ad ogni 
valutazione. Solo fra qualche 
tempo potremo renderci pie­
namente conto del significato 
di queste giornate indimen­
ticabili, in cui una città sem­
bra aver mutato volto. 

Lasciamo ' la parola alle 
semplici cifre. All'ambascia­
ta dell'URSS sono giunti fino 
a ieri sera 6.500 telegrammi 
e 500 lettere di condoglianze. 
Le firme apposte sui registri 
superano le 42 mila. E va 
tenuto conto del fatto che, a 
causa ^ della ressa, non tutti 
i visitatori hanno firmato. 

Ieri sera, in quasi tutte le 
sezioni del P.CJ. a Roma, e 
in numerosi centri della pro­
vincia, hanno avuto luogo 
pubbliche tnantfestarioni dì 
cordoglio per la morte di 
Stalin. In molti casi, comu­
nisti e socialisti hanno par­
tecipato insieme alle stesse 
assemblee. Oratori dei due 
partiti fratelli hanno ricor­
dato la prodigiosa vita, le 
drammatiche lotte, le folgo­
ranti vittorie di Stalin, co­
struttore del primo Stato so­
cialista nel mondo. 

Abbiamo partecipato alla 
assemblea che i compagni di 
Trastevere hanno tenuto nei 
locali di. vicolo del Cinque. 
All'ingresso della sezione era­
no esposti un ritratto di Sta­
lin. listato a lotto, un registro 
pieno dì.firme, alcuni mazzi 
di fiori rossi, offerti dall'of­
ficina meccanica Mastroianni 
& Jacovacci^ dalla famiglia 
Ciotti, dai commercianti dì 
via della-Scala. 

La riunione si è svolta in 
una sala, affollatissima. Pro­
fonda era la commozione. 
Abbiamo visto più di una! 
donna piangere, mentre gli 
oratori parlavano. 

Al Trionfale, la polizia ha 
cercato di impedire che, nel­
l'interno della sezione, venis­
se fatto uso di un altopar­
lante. Questo gesto stupida 
mente fazioso ha destalo 
grande indignazione e prote­
ste vivacissime. Infine, la 
polizia ha fatto macchina in­
dietro. Ma nei presentì è ri-
mesta l'amarezza per l'offesa 
mischino. Poco dopo due cit^ 
tadini hanno chiesto l'iscri­
zione al PJCJ., dicendo: « Non 
abbiamo 'parole firr esprime­
re il nostro, sdegno per quan­
to è accaduto. Soltanto degh 

IW QIOflNO 
— . Ofri,. S Siano, (67-298). San 
Gerardo.. TI sole sorge «He 6,52 
e tramonta alle 18,18. 
— Bollatone meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 1-16.1. Si prevedono forti 
venti e nuvolosità irregolari. 
Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCCH.TABILE 
— Teatri: «Dal tuo al mio» al 
Pirandello; « Bonaventura pre­
cettore a corte> ai Satiri; «Tre 
quarti di luna» al Valle. 
— Gineata: * Pietà, per i giusti» 
all'Alba; «Altri tempi» all'Anie-
ne. Apollo e Mazzini; «Il bri­
gante di Tacca del Lupo» al 
Clodto;: «Un uomo tranquillo» 
al Delle Terrazze»: «Viva Za-
pata » al Faro; « Luci della ri­
balta » ai Galleria; ««Le infe­
deli » all'Imperiale e Moderno. 

FARMACIE APERTE OGGI 
U TURNO — Flaminio: Viale 

Pinturicchio 23. Prati-Trionfale: 
Piazza Saint Bon 91; Viale Giu­
lio Cesare 211; via Cola di Rien­
zo 213; Piazza Cavour 16; Piaz­
za Libertà 6; via Angelo Emo 
26. Borgo-Aurelio: via della 
Conciliazione. Trevi-Campo Mar-
ilo-Colonna: Corso Umberto 496; 
via Capo le Case 47; via ie l 
Gambero 11; Piazza in Lucina 
!6. 8. Eustachio: Corso Vittorio 
Emanuele 36. Regola-CampiteUt-
Colonna: Piazza Cairoti 5; Cor­
so Vittorio Emanuele 243; via 
Aracoeli 21. Trastevere: via Ro­
ma Libera 55; Piazza Sonnino 18. 
Monti: via del Serpenti 177; via 
Nazionale 72; via Torino 132. 
Esqullino: via Gioberti 77; Piaz­
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 69; via S. Cro­
ce in Gerusalemme 22. Sallustta-
no-Castro Pretorio-Ludovlsl: via 
delle Terme 92; via XX Settem­
bre 95; via'del Mille 21: via Ve­
neto 27; Corso d'Italia 43. Sala-
rlo-Nomentano: Piazza Santiago 
del Cile 78; Piazza Verbano 14; 
via Pacini 15; via Salaria 14; 
viale Regina Margherita 201; via 
Lorenzo il Magnifico 60; via 
Nbmentana 90; via Morichini 26; 
viale Eritrea 32. Celio: via San 
Giovanni in Laterano 112. Te-
stacclo-Ostiense: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Cestla 
45. Tiburtino: Piazza Immacolata 
24; via dei Salentiril 14. Tusco-
Uno-Appio-Latino: via Cervete-
ri 5: via Taranto 162; via L. To­
sti 41; via nilria 12: via Tusco­
lana 426. Milvio: via Oslavia 68. 
Monte Sacro: via Gargano 48. 
Monteverde vecchio: via G. Ca­
rini 24. Prenestino-Labicano: via 
A. Gtussano 24. Torplgnattara: 
via Casilina 461. Monteverde 
Nuovo: Circonvallazione Giani-
colense 137. Garbateli»: via Lut­
ei Fincati 14; via Vedana 34; 
Piazza Navigatori 12. Quadrare: 
via dei Fulvi 13. Centocelle: via 
Casilina 977. Qnartlcciolo: via 
Molletta. 

RADIO. 
•R06UHJU HAZWMLE — Cor­

nili radio: 7. 8. 13. » . 20.30. 
23.15. — Or* 7,15: Previstosi del 
tempo — 7.30: Colto Evangelico — 
7.15: La radio per i medici — 8: 
Rassega* della stampa :ra!iana ia 
collaborai»*» co» l'ANSA, Previsio­
ni del tempo — 8.30: Organista 
Angelo Sutbone — 8.45: Xotu'ario 
— 9: Santa Mesta — 9,30: Spiesa-
«ion€> \ angelo — 9.45: Vita nei 
campi — 10,15-11; TrasmÌ£j2(iu« per 
Je Ione armate — 12: Orchestro. 
Fragn» — 12,<5: Parla a program­
misi», Calendario-^- 13: Previs'ooi 
del tempo — 13,15: Carillon. Album 
musicale. Complesso • Esperii • — 
H.30: Music* «peristtea — 15-. Nar­
ratori tedescai dell'SOO — 15.45: 
Claudio Villa « l'orchestra V.-« — 
16: KadiooTonaot secondo tenfyo 

partita calcio — 17: Ordwstra Sa-
Y J » — 17.30: Uosirke di Ernest 
Bloch dirette da Roberto Lnpi — 
18.30: .Votili» «portiTe — 18.45: Ma­
tita da bollo — 19.45: Notizie 
sportive — 18.45: Music» do ballo 
— 19.45: Soticio «portiTO — 20: 

; Enro Ceragioli e il reo complesse. 
> Tfosnfeasoni locali _ 20.30: Que­

sta settimana, nel mondo — 21: La 
pesca dei notivi, Chiechiricil — 22: 
Voci dal mondo — 22.30: Concer­
to violinisi» Riccardo Odnopasoil — 
23.15: Questo campionato dt calcio, 
Musico do ballo — 24: CItirae co­
lili*. BoootaMte. 

SE00MDO nOCUMMA — Ore 18 
e 30; Abbia»» trasmesso (porte pri­
ma) — 10.15: Mattaota io cosa — 
10.45: Porla H programmisi» — j i : 
Abb-aaio irosrara*» (parie seconda) 
— 11.45-12: 11 «atlè dello sport — 
13: Aagetai « otto strumenti — 

> 1.1.30; rreripiteTolis4UDevolBH«ìe r -
> vista — 14-14,30: Appaiamento c«J 

Glena Osoer — 15 : Autostop Ira-
«aiasicBe ontoaohilvitl — 15,45: 

i Ribalto ioterooùoBole — 16.30: Il '{ 
i delitto di Lord Savi!« — n : Or- < 

cantra Anepeia. Sirthie sportive (17 J 
* 25). 17.30; Bollate con atti (ore < 
18): Xotuie «pnriive • radincroeora > 
del premio Pisa dall'Ippodromo 4: < 
P--SO — 19: Veatiaaattr'ore a T<~ ' 
riso — 19.30: Orc&estra Ferrari — < 
Lo parola agli e*verti — *0 : Orario. ', 
Radtosero — 20^30: La pe^ca de: . 
BOJÌTÌ, Correliate sa Bollnrood va- l 
ret i croeaiotosrofico — 21: Loea- > 
no Soooiorji al piasoforle — 21.15: < 
Tea corto*** do Parigi — 21.50: t 
U«D«ie» «pwt — 22: tr3eeci:c» > 
«eoteo a «cacchi a cara ii R<m: 
do ftoveri — 23.23.:» Ciat>«i 
•tivol S«a Beao. orcee»tra Atw 
l a i . 

TIMO P M t l i n i — Se!ei<aw 
seliiaaaole del imo pmgraausa: Ore 
15.30: faro! SriErno^tv sevxcdo 
concerto «er violi*, e orrfeertra o?. 
61 — 15.55: la. coltura de! d-v 
cofMtra io lassio — 17.10: L- «pe­
re i\ Mesdelosaaa o rnra di t'berln 
Mantelli — 1S.&5-18.15: Pirla il 
F«g*onmisCo — 19.."»: ProaVai rf. 
T-.1:: La cirno^iioce tireéafo — 
19.45-. Il floreale del ieri» « , « 
e conispoBÒVtae cai fatti lei «« r . 
ro 20 15: Coacerte « ^ j HT? _ 
21: toceomni fcrerì per ia rodio: 
II mrioSooier» — 22fiàz I /ctuei i-
* « * dell» «petto**?* d i r e * da Car-

— 5 1 * . J ìof^1*"" '" *"**• 
iocooo di Ui«i Bota Pree2a - ' 
SSJi: «mane» «« t i fraÒMsi. 
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problemi che angustiano le mas-lguono stamane alle ore 9 al 
se lemmintli, problemi fonda-iTeatro Valle. 

insensati potevano concepire 
l'idea di'disturbare la com­
memorazione di un Uomo oo-
sì grande. Dopo quello che 
abbiamo visto, abbiamo de­
ciso di schierarci con co l per 

tsempre». • . 

AFFERMO in modo assoluto 
che i cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altri tipi A brachieri, 
venduti da peiaone inesperte, 
non sono contentivi e fanno i n ­
grandire l e varie ferme di ER­
NIE. Tali apparecchi inadatti. 
procurano dolori addominali e 
non eachtdooo la possibilità del­
lo STROZZAMENTO. Ogni con­
traria affermazione non può mi ­
rare che a sorprendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa oso di UH brachieri è 
invitato a Tesine nel mio gabi­
netto, anche -accompagnato da 
un,.Medico, e gratuitamente di­
mostrerò la INUTrUTA' dei sud­
detti. apparecchi 

9mm • •n i tr iere speciali su 
saissnrm ver dcriaziene della co­
tenna Tertearalc - Rene mobile 
- PtesifYstrlea e defarmazfont ad-
rl—taoli m oraalsiasl matura. 
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